
DIOCESI DI VICENZA - VICARIATO DI ARSIERO-SCHIO 
Parrocchie di 

Sacro Cuore - S. Pietro - S. Giorgio in Poleo - S. Caterina di Tretto 

24 marzo 2024 - DOMENICA DELLE PALME E DELLA PASSIONE 

 

 

 

SANTE MESSE  SETTIMANALI 
LUN:  6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Bakhita 
 8.30 Sacro Cuore 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
MAR: 6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Bakhita 
 8.30 Poleo 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
MER: 6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Bakhita 
 8.30 Sacro Cuore 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
 20.30 S. Nicolò 
GIO:  6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Bakhita 
 18.00 Sacro Cuore 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
VEN:  6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Bakhita 
 8.30 Poleo 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
SAB: 6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 9.00 Salesiani 
 17.00 Duomo 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Duomo 
 18.30 Sacro Cuore 
DOM:  7.30 S. Bakhita 
  8.30  S. Antonio 
  9.00 Salesiani 
  9.00 S. Caterina 
 10.00 S. Nicolò 
 10.00 Sacro Cuore  
 10.30 Poleo 

10.30  S. Antonio (Rumeni) 
 11.00 Duomo 
           14.00  
 18.30 S. Antonio  

CONFESSIONI 
Mercoledì ore 20.30: 
     Dopo la S. Messa a S. Nicolò 
Sabato ore 8.30 - 12.00:  
    Durante l’adorazione a S. Giacomo 

INDIRIZZI e TELEFONI 
Abitaz. Sacerdoti e Ufficio S. Pietro: 
Via Cavour, 3  - T. 0445.521103 
Ufficio aperto: da lunedì a venerdì 
9.30-11.30 e 15.00-18.00  
Ufficio Sacro Cuore:  
Via P. Maraschin, 79   
T.0445.520564 
da lunedì a venerdì 15.00-17.30  

MAIL, SITO e SOCIAL 
upbakhita@gmail.com 
www.upsbakhita.it 
Instagram: upsbakhita 

dal VANGELO: Mc 11,1-10    

Quando furono vicini a Gerusalemme, verso Betfage e 
Betania, presso il monte degli Ulivi, mandò due dei suoi 
discepoli e disse loro: “Andate nel villaggio di fronte a voi e subito, entrando 
in esso, troverete un puledro legato, sul quale nessuno è ancora salito. Slega-
telo e portatelo qui. E se qualcuno vi dirà: «Perché fate questo?», rispondete: 
«Il Signore ne ha bisogno, ma lo rimanderà qui subito»”. Andarono e trova-
rono un puledro legato vicino a una porta, fuori sulla strada, e lo slegarono. 
Alcuni dei presenti dissero loro: «Perché slegate questo puledro?». Ed essi 
risposero loro come aveva detto Gesù. E li lasciarono fare. Portarono il pule-
dro da Gesù, vi gettarono sopra i loro mantelli ed egli vi salì sopra. Molti 
stendevano i propri mantelli sulla strada, altri invece delle fronde, tagliate 
nei campi. Quelli che precedevano e quelli che seguivano, gridavano: 
«Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 
Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide! 
Osanna nel più alto dei cieli!». 

Gesù è in viaggio e si avvicina alla 
mèta del suo percorso, alla quale il 
Padre lo ha inviato. Percorre strade, 
attraversa città. L'evangelista segue il 
Signore passo-passo e registra i suoi 
movimenti; è appena uscito da Geri-
co e si affaccia verso il Monte degli 
Ulivi, per entrare in Gerusalemme. 
Qui si apre la scena di questo arrivo, 
di questo ingresso e dentro questa 
scena siamo tutti invitati a trovare il 
nostro posto. La prima parte del bra-
no si concentra sulla figura del pule-
dro di asina, nominato quattro volte. 
Tutta l’attenzione ruota attorno a 
lui, la cui presenza è indispensabile al 
compiersi del mistero di Cristo. Que-
sto puledro va cercato, slegato e 
condotto al Signore, perché lo caval-
chi. Sembra di vedere, in queste suc-
cessive azioni, l’opera del Signore su 
ognuno di noi, che forse ancora 
attendiamo chi possa scioglierci e li-
berarci, chi possa condurci e, al tem-
po stesso, lasciarsi condurre da noi. 
Il Signore non entra da solo nella 
città! Entra portato da un puledro, 

figlio di asina. 
Siamo anche noi in viaggio con Gesù 
verso Gerusalemme, la nostra Gerusa-
lemme, la mèta della nostra vita. Abbia-
mo visto le opere del Signore intorno e 
dentro di noi, siamo stati sordi, zoppi, 
ciechi, malati, assetati d'amore, pecca-
tori a nostra volta. 
“Perché fate questo?”. Quante volte 
questa domanda è risuonata nella no-
stra vita posta da persone incredule op-
pure da chi ci è più intimo, genitori, figli, 
parenti, amici. 
“Il Signore ne ha bisogno!” Sì, il Signore 
ha bisogno di me come puledro, come 
mantello affinché Lui possa entrare di 
nuovo a Gerusalemme ed essere osan-
nato, essere riconosciuto come figlio di 
Dio. 
 
Cosa mi sostiene quando sento la fa-
tica nel seguire il Signore andando 
controcorrente? 
 
Signore, aiutaci a riconoscerti quan-
do vieni a bussare al nostro cuore, al-
la nostra porta o ti siedi a tavola con 
noi.  

Azione Cattolica Italiana 



Cuore della celebrazione dei misteri della fede, centro dell’anno liturgico, sorgente di ogni preghiera della Chiesa. 
Dalla sera di Giovedì Santo inizia un unico lungo “giorno” che culmina con la Veglia Pasquale.  

“SANTA…”: DIPENDE DA NOI NON FARLA DIVENTARE UNA SETTIMANA COME LE ALTRE ! 

DOMEMICA  
DELLE PALME 
24 MARZO 

In tutte le messe benedizione degli ulivi (Non alla domenica sera!) 
9.45 S. Nicolò, Benedizione ulivi e a seguire S. Messa 
9.45 S. Cuore, Benedizione ulivi e a seguire S. Messa 
10.30 Salesiani, Benedizione Ulivi e processione verso il Duomo 
16.00 Duomo, “CONSOLATE, CONSOLATE IL MIO POPOLO”. Concerto-
Meditazione della Schola Cantorum S. Cecilia per la Settimana Santa 

LUNEDI  
SANTO 
25 MARZO 

6.55 S. Messa a S. Bakhita 
8.00 S. Messa a S. Bakhita 
8.30 S. Messa a Sacro Cuore 
9.15 Chiesa S. Cuore, Pasqua dei bambini della Scuola dell’Infanzia S. Cuore 
10.00 Chiesa S. Cuore, Pasqua coi bambini Scuola Infanzia S. Cuore 
15.30 Celebrazione Penitenziale con Confessione individuale a Poleo 
18.00 S. Messa a S. Antonio 
18.30 S. Messa dai Salesiani 
20.30 Celebrazione Penitenziale con Confessione individuale a S. Cuore 

MARTEDI  
SANTO 
26 MARZO 

6.55 S. Messa a S. Bakhita 
8.00 S. Messa a S. Bakhita 
8.30 S. Messa a Poleo 
18.00 S. Messa a S. Antonio 
18.30 S. Messa dai Salesiani 
20.30 Celebrazione Penitenziale con Confessione individuale a S. Croce 

MERCOLEDI 
SANTO 
27 MARZO 

6.55 S. Messa a S. Bakhita 
8.00 S. Messa a S. Bakhita 
8.30 S. Messa a Sacro Cuore 
18.00 S. Messa a S. Antonio 
18.30 S. Messa dai Salesiani 
20.30 Conclusione della VIA CRUCIS CITTADINA presso S. Nicolò.   
Quattro gruppi partiranno da:   S. Maria in Valle  ore 19.30;  

     località Aste   ore 19.30;  
     chiesa di S. Cuore  ore 19.30;  
     Parco Robinson  ore 19.45 
     SS. Trintà   ore 19.00 

GIOVEDI  
SANTO 
28 MARZO 

(Oggi non vengono celebrate le messe feriali) 
9.15 Messa Crismale in Cattedrale col Vescovo e i preti della Diocesi 
16.00 S. Messa in Coena Domini in Duomo (per ragazzi e anziani) 
18.30 S. Messa in Coena Domini a S. Caterina 
20.00 S. Messa in Coena Domini a S. Antonio (Comunità Rumena) 
20.30 S. Messa in Coena Domini in Duomo:  
  (cantano i cori dei Salesiani e dei Cappuccini) 
20.30 S. Messa in Coena Domini a Sacro Cuore 
20.30 S. Messa in Coena Domini a Poleo 

RACCOLTA FONDI:   Conto corrente:  

+ € 1.050,00 rispetto a una settimana fa) 
SPESA PREVISTA PER IL 1° STRALCIO: € 350.000,00 



VENERDI  
SANTO 
29 MARZO 
Giornata di Digiuno 

(Oggi non vengono celebrate le messe feriali) 
8.30 Celebrazione comunitaria delle Lodi in S. Giacomo 
15.00 Via Crucis a S. Nicolò. Segue disponibilità per Confessioni 
15.00 Via Crucis a S. Cuore. Segue disponibilità per Confessioni 
15.00 Via Crucis a Poleo. Segue disponibilità per Confessioni  
15.00 Via Crucis dai Salesiani (per ragazzi) 
15.00 Via Crucis da S. Bakhita. Segue disponibilità per Confessioni 
18.30 Celebrazione della Passione a S. Caterina 
20.00 
20.30 Celebrazione della Passione in Duomo. (canta la Schola Canto-
rum S. Cecilia). Segue Veglia notturna alla Croce presso la chiesa di S. 
Nicolò dalle ore 22.00 alle ore 8.00 
20.30 Celebrazione della Passione a Sacro Cuore.  
20.30 Celebrazione della Passione a Poleo 

Le offerte raccolte vanno a sostegno della Chiesa in Terra Santa. 

SABATO 
SANTO 
30 MARZO 

(Oggi non vengono celebrate le messe feriali e quelle prefestive) 
8.30 Celebrazione comunitaria delle Lodi in S. Giacomo 
10.00-12.00; 15.00-17.00: Confessioni individuali a S. Giacomo. 

21.00 Veglia Pasquale a S. Antonio (Comunità Rumena) 

DOMENICA 
DI PASQUA 
31 MARZO 

7.30 S. Messa a S. Bakhita 
8.30 S. Messa a S. Antonio 
9.00 S. Messa a S. Caterina 
10.00 S. Messa dai Salesiani 
10.00 S. Messa a S. Nicolò 
10.00 S. Messa a Sacro Cuore 
10.30 S. Messa a Poleo 
10.30 S. Messa a S. Antonio (Comunità Rumena) 
11.00 S. Messa in Duomo (canta la Schola Cantorum S. Cecilia) 
17.00 Vespri Solenni e Adorazione Eucaristica in S. Antonio 
18.30 S. Messa a S. Antonio 

LUNEDI 
DELL’ANGELO 
(Pasquetta) 
1 APRILE 

7.30 S. Messa a S. Bakhita 
8.30 S. Messa a S. Antonio 
8.30 S. Messa a S. Cuore 
8.30 S. Messa a Poleo 
9.00 S. Messa dai Salesiani 
10.30 S. Messa a S. Antonio (Comunità Rumena) 
11.00 S. Messa in Duomo 

VIA CRUCIS CITTADINA 

Luoghi di partenza: Chiesa di S. Maria in Valle (19.30); Via 
Aste (19.30); Chiesa di Sacro Cuore (19.30); Parco Robinson 
(19.45); SS. Trinità (19.00) 
Conclusione: ore 20.30 presso il Colle di S. Nicolò 

N.B: In caso di pioggia, la Via Crucis si svolgerà  
in Duomo di S. Pietro (20.30) 



Vengono qui pubblicate le intenzioni prenotate presso le sacre-
stie delle chiese (prima o dopo le S. Messe) o per telefono 
all’Ufficio Parrocchiale (T. 0445.521103) entro il Venerdì alle 
ore 12.00. Per privacy non vengono qui scritti, né pronunciati 
nelle messe, i nomi delle intenzioni per persone viventi, ma 
indicati come “Secondo Intenzione dell’Offerente”. 

L’offerta indicata dalla Diocesi per ogni S. Messa è di  
€ 10,00 ma ognuno dia quello che può! 

LUNEDI 25 MARZO 2024 
8.00 S. Bakhita: Intenzione offerente; 
8.30 S. Cuore: Anime del Purgatorio; 
18.00 S. Antonio: Fam. Heinzelmann; 
MARTEDI 26 MARZO  
8.00 S. Bakhita: Anime del Purgatorio; 
8.30 Poleo: / 
18.00 S. Antonio: Intenzione offerente; 
MERCOLEDI 27 MARZO  
8.00 S. Bakhita: Antonio; 
8.30 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: / 
20.30 S. Nicolò: SOSPESA 

LE CELEBRAZIONI DEL TRIDUO PASQUALE 
E DEL GIORNO DI PASQUA 

Sono in suffragio di tutti i fratelli defunti! 

Nel territorio della parrocchia di San Pietro (Duomo) sorgono 
altre chiese e cappelle. Le nominiamo secondo la data della 
loro edificazione. 

S. ANTONIO ABATE (1) 
e ex Monastero delle Agostiniane 
Nella zona dell’Otreponte un certo Robino (Iohannes dictus 
Robinus) nel 1449 stabiliva che venisse eretta una chiesa 
intitolata a Sant'Antonio sul terreno della sua casa di abi-
tazione, una volta che fosse morta la moglie. Nel 1493 i 
lavori erano conclusi. L'anno precedente, nel Consiglio 
dei deputati del Comune, era stata ventilata l'idea di eri-
gere un «monasterium mulierum», cioè femminile , nella 
contrà di Oltreponte, in una casa del Comune, e di conce-
dergli il terreno circostante e la chiesa di Sant'Antonio. Le 
monache Agostiniane sono certamente presenti dal 1498. 
Da allora – salvo eccezioni – le vicende della chiesa proce-
dettero strettamente collegate con quelle dell'attiguo 
monastero sviluppatosi in area donata dalla Comunità 

scledense. 
Nel 1742 si volle nobilitare l'aspetto 
esterno della chiesa: abbattuta la fac-
ciata originaria, ne fu eretta una nuova 
«a puro stile corintio», radicalmente 
trasformata ed arricchita da cinque 
statue.  Nel 1806 si fecero sentire le 
conseguenze delle soppressioni delle 
case religiose ordinate da Napoleone: 

venti Agostiniane espulse dal loro monastero di Marosti-
ca arrivarono a Schio, accolte delle consorelle scledensi. 
Ma nel 1810 l'autorità francese impose a tutte le religiose 
di lasciare il monastero di Sant'Antonio abate e, svestito 
l'abito religioso, di tornare nel «secolo». 
Nel giro di pochi anni alcune persone ricche ed autorevo-
li, riacquistarono almeno una parte del monastero sop-
presso; tuttavia il luogo apparve alle religiose che vi rien-
travano spogliato di ogni bene e ridotto alle nude pareti. 
Gran parte del terreno circostante era già stato venduto; 
neppure della chiesa potevano disporre. Fu con queste 
premesse che l'arciprete di Schio, mons. Luigi Piccoli, 
giunse alla determinazione di edificare ex novo una se-
conda chiesa sotto il titolo di Sant'Antonio abate. Questa 
fu costruita, su disegno del conte Antonio Piovene Porto 
Godi, tra gli anni 1834 e il 1839, adornata sulla sommità 
dalle statue del Redentore, di Sant'Antonio abate e 
di Sant'Agostino… I provvedimenti di demaniazione decisi 
dal governo nel 1867 nei mesi immediatamente seguiti all'an-
nessione del Veneto al Regno d'Italia, comportarono l'asta di 
quanto nel monastero non apparisse strettamente necessa-
rio. L'ultimo forzato abbandono del monastero e della chiesa 
attigua risale agli anni della grande Guerra: quasi tutte le mo-
nache Agostiniane dovettero allora lasciare Schio e sfollare a 
Castelnuovo. La chiesa di Sant'Antonio abate fu adibita a luo-
go di raccolta dei feriti provenienti dai vari campi d'azione e 
soprattutto dalla vallata dell'Astico, poiché gli altri ospedali 
cittadini erano occupati dalla moltitudine di militari bisognosi 
di cure. In un secondo tempo, la chiesa fu utilizzata quale de-
posito per cibi e farine fino al febbraio del 1917. 
La definitiva chiusura del monastero per mancanza di voca-
zioni avvenne nel 2005 e le ultime Agostiniane furono trasfe-
rite presso il monastero di Lecceto (Siena).  

…

C'eri pure tu tra la folla a gridare 
"Osanna" al maestro Gesù quando entrava 
su un asinello tra palme e olivi nella città 
santa? Perché allora l'hai lasciato solo 
quando in piazza tanti scalmanati han gri-
dato: "Crocifiggilo"? 
Eri tu presente nella sinagoga quando un 
uomo paralitico fu trasportato a braccia da 
Gesù che l'ha rinviato a casa risanato? 
Perché allora non sei corso anche tu in 
piazza quando tanti scalmanati han gridato 
a Pilato: "Donaci Barabba"? 
Non eri tu fra i discepoli  nel cui cuore Ge-
sù ha letto il tradimento e a cui il Signore 
ha lavato i piedi mentre gli giuravi eterna 
fedeltà? 
Perché allora non sei salito pure tu 
sul Gòlgota, aiutandolo a portare il legno 
caricandoti il peccato del mondo? 

Giuseppe Impastato S.I.  

Bollettino 
Pasquale 

per tutta  
L’Unità Pastorale 

S. Bakhita. 
E’ arrivato 

il nuovo numero! 
 

Disponibile 
nelle chiese 

con una  
offerta libera 
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